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Modello Il termovalorizzatore di Bolzano: i sindaci trentini hanno visitato la struttura del capoluogo altoatesina, considerandola un esempio da seguire

TRENTO P a r i d e G i a n m o e n a
non ha dubbi: «Sulla questio-
ne dei ri fiu ti e dell ’im pia nto
finale c’è la volontà di accele-
rare». Da parte d el Consigli o
de l le auto n om i e, ass i cu r a i l
presidente. Ma anche da parte
de l la Prov inc ia : «L ’as ses so ra
Giulia Zanotelli ha fatto capire
c h e co n s i d e r a q u e s to t e m a
prioritario».

Di fronte all’ invito d e l sin -
da co d i T re nto Fr an co Ia ne -
selli di riprendere l’iter per la
realizzazione dell’impianto di
ch iu su ra d e l ci cl o de i ri f i u t i
— con l’appello a i sinda ci di
evitare posizioni «Nimby» —
i l p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o
delle autonomie non nascon-
de un ce rto ot ti m is m o. Su l -
l’intenzio ne «da pa rte di tut-
ti» di stringere i tempi. E sulla
capacità dei primi cittadini —
che già hanno messo nero su
bianco la necessità di chiude-
re il ciclo dei rifiuti in Trenti-
no con un impianto finale —

di trovare una soluzione con-
divisa sulla localizzazione del-
la struttura.

«Sar anno me si impo rtan ti
sul fronte dei rifiuti» assicura
G i a n m o e n a . C h e p a r te d a l -
l’obiettivo — stabilito a luglio
dello scorso anno — dell’am-
bito uni co p rovin cia le per la
raccolta, con la prospettiva di
un unico ente gestore («Sono
state re ce pite le osse rvazion i
che avevamo posto come sin-
daci» ricorda il presidente del
Cal ). Per poi gua rdare avant i
verso la realizzazione dell’im-
pianto finale. Al quale però al-
lo stato attuale mancano alcu-
ne caratteristiche fondame n -
tali: la tecnologia, ma anche la
localizzazio n e. Le opzioni, i n
quest’ultimo caso, coinvolgo-
n o l e d u e c i t t à p r i n c i p a l i ,
Trento e Rovereto. Con la città
della Quercia che ha già mes-
so le mani avanti per allonta-
nare la possibilità di ospitare
il termovalorizzatore. E con il
c a p o l u o g o c h e h a i n v e c e
espresso d isponibi lità, sm a r-
can do s i da ll a lo gi ca « Not i n
my back yard». «Ma va valuta-
to i l s ito m ig li ore » è s ta to i l
mon ito la ncia to da Ia n ese lli.
Che ha aggiunto: «Sarebbe pi-
gro indicare Ischia Podetti so-

lo perché c i sono già t utte le
a u t o r i z z a z i o n i » . Te n e n d o
pre se nte ch e la zon a a l di là
dell’Adige non sarebbe vicina
ad alcuna realtà produttiva se
l’impianto dovesse servire per
produrre energia. E che quin-
di, se la scelta dovesse cadere
su Trento, sarebbe necessario
valutare altre possibili sedi.

«Alla fine si riuscirà a trova-
re l a s o l u zi o n e mi g l io r e, s u
questo non ho dubbi» osserva
Gianmo ena. «Personalm ente
— prosegue — non vedo pre-
concetti, quindi sono fiducio-
so. Da parte di t utti c’è la vo-
gl i a d i a n da re ava n ti , a n ch e
p e r c h é d a l m o m e n t o d e l l a
s ce l t a a l l a su a ap p l i c a z i o n e
passa del tempo. E il tempo è
tiranno, soprattutto per quan-
to riguarda i costi». Ma la scel-
ta — su l l a localizzazione, so-
prattutto — passerà anche at-
tra vers o i l co nfro nto. «È i m-

p o r t a n t e — r i c o r d a
G i a n m o e n a — a s c o l t a r e l a
posizione di tutti. Tutti i terri-
tori dovr anno por tare i l pro-
pr i o c on t r i b u to e la pr o pr i a
esperienza». Anche se la voce
dei territori coinvolti, avverte
i l p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o
d e l l e a u t o n o m i e , « a v r à co -
munque un peso diverso». Un
conce tto, que st’u lti mo, ch e i
sindaci hanno applicato già in
più occasioni. Per la Valdasti-
co, ad esempio.

E se il tema dei rifiuti impe-
gnerà sindaci e Provincia nel-
l e pr o s si m e s e t ti m a n e , n e l -
l’ultimo periodo il dialogo tra
enti locali e Piazza Dante si è
focal iz zato i n pa r ti col are s u l
pr ov ved i me n to f i r ma to da l -
l’assessore Mattia Gottardi re-
lat ivo al l’u til izzo de gli a lbe r-
ghi di smessi come foresterie
per i lavoratori. Martedì, dopo
un iter travagliato (l’argomen-

to è stato scorporato dalla va-
riazione di bilancio e inserito
in una proposta ad hoc), il di-
segno d i legge ha ottenuto il
via libera dell’Aula. Non senza
un intervento deciso da parte
de i p ri m i c it ta d in i, ch e n on
avevano nascosto le loro per-
ple ssit à su lla pri ma versi one
de l tes to. «A bb ia mo p or ta to
la nos tra esp eri enz a e la no-
s t r a c on o s ce n z a d el t er r i to -
r io » s ot to l in e a G i an m o e na .
Soddisfatto però per la dispo-
nibilità mostrata dall’assesso-
re ad accogliere le modifich e
al testo presentate dal Consi-
g l i o d e l l e a u t o n o m i e : « L a
norma approvata recepisce le
indicazio n i che avevamo sol-
levato. E per noi ques to è un
asp etto m olto p osit ivo». An -
c h e p e rc h é , s p i e g a i l p re s i -
dente d el Cal , si è trat tato di
un esempio di quel «sistema
de l le auto nom ie d ia log an ti»
che lo stesso Gianmoena teo-
rizza da tempo: «Nel rispetto
dei ruoli, pur con competenze
di vers e — co nc lud e i l pre si-
de n te — è i mp or t an te c he i
Comuni possano dire la loro e
che ci sia un confronto con la
giunta e con il consiglio pro-
vinciale».
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Il presidente del Cal Gianmoena:
«Non vedo preconcetti,
si troverà la soluzionemigliore
Hotel dismessi, iter positivo»

di Marika Giovannini

Discariche

Ischia Podetti, catino nord pronto entro la fine dell’anno
I l cronoprogramma,

definito nel 2022
dall’allora assessore

provinciale all’ambiente
Mario Tonina, indicava come
data di apertura la primavera
del 2023. Ma i mesi sono
passati e il catino nord della
discarica di Ischia Podetti
deve ancora essere
completato. Uno spazio
strategico, quello previsto nel
piazzale nord della discarica:
lì potranno essere stoccati
rifiuti «non pericolosi» per
un totale di 250mila metri
cubi. Non solo: l’area potrà
servire anche per contenere
le eventuali ceneri di risulta
del futuro termovalorizzatore
nel caso in cui alla fine la

g iunta provinciale decidesse
di affidare a Trento
l’impianto di chiusura del
ciclo dei rifiuti. Scegliendo
l’attuale discarica come luogo
ideale.

Dopo i ritardi accumulati,
la Provincia in queste
settimane ha ridefinito la
scaletta dell’operazione.
Ponendo un nuovo obiettivo:
aprire il catino nord entro la
fine dell’anno. Cercando
dunque di chiudere uno dei
tasselli di un quadro
complesso — quello della
gestione dei rifiuti — che da
tempo sta facendo discutere,
anche per l’impatto sulla
tariffa.

Il catino, in sostanza,

occuperà il piazzale nord di
Ischia Podetti da 14mila metri
quadrati: uno spazio ricavato
nei primi anni Duemila e
utilizzato in questi anni «per
operazioni — si legge nella
relazione dl progetto
definitivo del catino,
elaborato nel 2022 — di
stoccaggio di rifiuti urbani e
speciali, non pericolosi,
prodotti sul territorio
provinciale in attesa del loro
avvio presso impianti di
recupero energetico fuori dal
territorio provinciale o
presso altre discariche
interne al territorio
provinciale». Per la creazione
del catino è stata messa in
conto una serie di interventi.

A partire dallo spostamento
del traliccio di media
tensione della Set presente in
zona, che alimenta gli
impianti dell’area di Ischia
Podetti. Non solo: l’opera
prevede l’innalzamento
dell’argine est di due metri,
dove saranno allestite le tre
«camerette» dei pozzi di
aspirazione del percolato con
i quadri elettrici e le valvole
di regolazione delle
tubazioni. Lo spazio, quando
sarà terminato, sarà diviso
quindi in tre settori
«idraulicamente separati»
con una superficie di circa
settemila metri quadrati.

Ma. Gio.
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«Inceneritore, pronti ad accelerare
Èun obiettivo prioritario per tutti»

Ambiente e territorio

Alla guida

Paride

Gianmoena

80
Mila sono le

tonnellate di

rifiuti all’anno

che secondo i

programmi

della Provincia

dovrebbero

finire

nell’impianto

100
Milioni è il

costo stimato

dalla Provincia

ad agosto dello

scorso anno

per la

realizzazione

dell’impianto di

chiusura del

ciclo dei rifiuti

6
Anni che

dovrebbero

servire, sempre

secondo le

stimedella

Provincia, alla

costruzione

dell’impianto

finale previsto

sull’asta

dell’Adige

Ingresso

La discarica di

Ischia Podetti

Rendering Il futuro catino nord di Ischia Podetti

Il dibattito

Chiusura del ciclo:
ancora incognite

1
Alla fine della scorsa

legislatura la Provincia

ha ribadito l’intenzione di

realizzare un impianto

finale. Nodi aperti:

la sede e la tecnologia

Ianeselli e l’invito
a definire il quadro

2
Il sindaco di Trento

Franco Ianeselli ha

invitato la Provincia

a ritornare

sull’argomento per

arrivare a una decisione

Le perplessità
di qualche sindaco

3
A chiamarsi fuori dalla

possibilità di ospitare

il nuovo impianto

è stato il Comune di

Rovereto: non sembra

essere l’unico
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